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B.l)iS(!Bilil«lttimU 
'Nella selazione ohe acoompasna U de 

òretò di sciogli meato della Capterà, il 
nuoto onlmin^ate, per nostro avvMo, è 
quello olia atabiliaoe la dlviaioas dei 
partiti. 

« Il 'paseolnon può essere oopuna'a ghi 
« ama soffermarsi e a clii piaoje avan-
« aste. Lia divi»io»B dell» parti.poliliohe 
« è Deoesiaria al retto pcooedere di^li 
«ordii!! ooatituzionaln. 

Fiaalmente ecco il ritórao al'la mbra-
'lità poli'ìioj I ) 

Sa npi volgiamo iadiatto lo aguardo 
alla noetrii storia parlatpoattrP, troviadlo 
ohe nella Ci>m6ra >l«li«ri4 fino iti 1876 
i due partiti erano bqn diatint'i, agio cha | 
|ii verifleavuno duo fatti anormali: la ' 
S|ai8ira era rappraseotata io numero 
sproporzionata da deputati del Mu^zo-
gloruo,' * la Deaira avé^i'a an predominio 
esagerato, tanto & vero obe.le oriaì av­
venivano ,aBn^pre eolia anatitueion» di 
uomiqi dello stesso partito. 

Nel 1876, quando dopo il famoso voto 
del 18 maWo, le radini 'del potere pas­
sarono alla Sinistra, avvenne ana rea­
zione contro il troppo lungo ptedotnijiio 
della Deatra, ed il paese mandò alla 
Cgmer8,,q,Uf*titrii q^umti almeno di depu­
tati di Sinistra, ciò oba divenne una •-
tageraeioDe In moao opposio, ma almeno 
distrnaea questa specie di regionalismo 
del partii?. 

I pili eminenti uomini di Dastra, an-
Z'ohi combattere oorae minoranza, «̂  di­
fenderai nella cittadella ohe era loro 
rimaait, dòpo tentata inutilmente la ri-
cqstitnziout del partilo mediante I* asso­
ciazioni < culli tuzionaii >, aoivolarono pili 
0 mrno vtrso il jiotère, alla cui perdita 
non potevano taseègnarai, a ìrioominoiò 
qt̂ al trasformtsn^o fatale, ohe ammorbò 
poi. la Camera ed il paese. I deputati 
non ai divisero più per criteri politici, 
per tendenze, ma pili coalizione di in­
terassi. 

Nel 1883, quando la fibr» del Depretia 
moaminqiavfi a rammollirai, e eitappa-
reoohiavano al paese le famose oonvè'ri-
zioni f|r'rWlai!lb, che furono 1' ultimo 
colpo alla moralità parlamentare —con-
VS' zioni che oltre la enorme speaa di-
rettnoost|rdociiper transaziati necessaria 
ad otteuère la maggioranza di voti, 800 
miljoni di jWaoesstoni - - s« la Daatr&ai 
fosse mantenuta in posizione, si sarebbe 
faoilment» da- mirioranea (jonvérlit'a in 
maggioranza, ed avrebbe risparmiato al 
p»è8e' quella f^se ('disastrosa dalla nostra 
storpia parl^mootare, ohe si ohì»mò ira-
sformismo, odialla'^uale nsisuno pofrà 
negare che aia da attHbairsi per la 
m'issima parte l'attuale diasssto delie 
nostre ànanze, 

PM vantaggio del paese nn oeHo 
equilibrio fra i duo partiti >è necessario', 
come è ueeesaan,à'l'esistenza del partiti; 
stesai < pel f^tto pt'ooedere d^gli prdini. 
oostituzio.nali ». 

Perchè poi il funzionsjmento della vita 
opstitflzionf^lB raggiunga ilmigiiot effetto, 
è ban? ohe il Governo possa, a seconda 
delle circostanze e dell'intereisse del' 
paese, ulternarsi fra l'nnk e l'altra parie, 
fra coloro che vogliono procedere sem­
pre, e talvolta, potrebbero trasoioare il 
paese fuori di rotf^ia, e coloro che vo 
glioao sofei;(na|t8i,iad in corte evèntaa. • 
Illa possono preservare la nazione da-
posaibili pericoli. 

Noi 'dunqn'e, 'nel mentre pl^ijudiamo' 
a questo conoatto oosl nettamente espó­
sto nella relazione, e aalutlatfio ,00% 
gioie i),ritorno alla moralità parlamen­
tare, aiigiiiciamo ohe gli.etettori italiani, 
noi d,e8igttale i loro oàhdida'Ei, Soelgàno' 
pure uomini di Destra 0 di Sinistra; ^ a 
Bi guardiòo bene dal portare iìord voti 
sopra qnèi Talleyrand in 84mo, sopra 
quegli esseri ibridi cha mutarono ban­

diera ad ogi)i mutare di Ministero, per 
buscarsi una pesiziona vantaggiosa; 
ohe al 80 gaunaiu 6i;at̂ o furenti orispini 
a votarono poi.oontro Cnspi nel giorno 
seguente. 

I ilepulati sono uomini politici, ed il 
carattere politico duv' oasera un requi­
sito indisppnsabile per essere eletti a 
far parte traila Camera, 

Parl>-ietno lunedi della questione 8-
oaoziaris e dilli proposte oonorete oon-
tenuta nella relazione. 

Un progressista 

Nell'articolo di ieri supa guosfi'one 
• bizantina' dei partiti, siamo incorsi 
in un topsttS aalami parlando ^nel pe-
nnltimo capoverso del voto dal B maggio, 
mentre volevamo dire dal 26 maggio. 

Oiò à e dififl k stampa estera 
della relaziona ihinisteriale 

II Ttmps rileva 1» fianchazza d^lle 
dichi trazumi fluanziarle della reiaz one 
dei àiinistrl italiani al re. Augurasi 
che gli elettori dicano chiaramente quale 
politioa vog lauo aeguire. 

I Débals parlando della elezioni ita­
liane dicono ob̂ e Giolitti, asanmando il 
potere in oiroo«tauze d.ffloili, (o^novra 
con abilità moouteatata. 

II successo''dei ó M i d i t l , à'nilòV del 
ministero, sembra aasiouraio. Augura 
che lo Sordtioio uninominale formi una 
Camera virile e risolata. 

La Hépwèltque Franfifise pubblica 
sulla relazione 'dèi mmitòri tal iani al 
Ba nn articolo complaiamaote concorde 
con quello dei Débats, molto fairo-
revolo a Giolltti, al qualb augura Una 
Camera virilo e risoluta 

Il Times (lommantàndo la relazione 
dei ministri italiani /il re, dice ohe essi 
cerohermBo certamed^e di ott^ntire l'é-
spressioae vera d«ll^ volontà nazionale 
e «pera ^he gli italiani pomprendoninno 
la necessità di,appoggiarli; 

In tjaanfo alle economie dice ohe oc­
corre sopprimere le sinepuro per'realiz­
zarle, 

U ^quanto alla difèsf) nazionale l'I­
talia non potrà sfuggire al^a redola ge­
nerale. 

La Wossische Z^ei^i^g, parafrasando 
1̂  relajZiuQO dei ministri italiani al ire, 
dice one produca gradita impfossipna il 
y^dere chî  Gl-iolitti non menoma 1 ms-
riti dei suoi pfedeoes^urj, La sua atti­
vila mira' pll'adeiupimento schiatto e 
ooaoenzioso de' suoi doveri politici. Tien 
conto delje reali cirnustanr.e attuali) 0 
spera di compiere una grande opera. 

I43. National Zeitung^ dice ohe il pro­
gramma di Glioluii apra libero campo 

I al movimento elettorale. Risulta che 
I l'attudla loMa elettot'ale oóndllcrà sfila 

separazione più chiara è' più precisa 
j dei partiti,- sia avanti l'apertura del 
, parlamento, sia dur*ntc la bdttaglio 

parlamentari. Ciò sigmffdlierà per l 'I-
' talia un'eaaepzialo miglioramento delle 

relazioni intarne e piditioha. In ogni 
; caso la lotta elettorale oSral stavolta 

un oooezionale inieréaec 

Fra il diritto e l'equilibrio 

Tfa i oenlomiift Ooogréisi ohe si sono 
tenuti m Genova dal'giorno in cui fu' 

', inaugurala l'Eisposmone . i^ftln-oolom-
' biana, ve n'è, stato uno il qua!» si è 
oooupàto della' codifiiiiiziona del' diritto 
delle genti. 

Ma, esiste proprio il diritto cb'e si 
vuole codifibarti? Seco la graùle' 

?ljostion8 ohe da molto tsjnpo sì agita 
ra gli iltudioa'i. Io non lAteodo docn-' 

Iparmone di proposito. Constato soltanto 
ohe se alcuni illustri pensatori negano' 
l'esistenza di un dii^itto internazionale, 
perchè non può oóioepirsi diritto sehza' 
sanzione, ò meglio senza codziOna; tutti 
quanti' però ammettano l'e^istài'za di' 
una si-lenza del diritto Interdazlódlìle,' 
chiamata ad occuparsi delle norme che 
debbdn* regdlare i rapporti fta, ^lato 
e Stato. Ora è appunto lo sviluppo di 
questa scienza che'a' jiSrfet mW^uó pro-
oedara 'lo. sviluppo dei diritto corrispon­
dente. ' 
1 Detto' ole, si spiega perohi'io scriba. 
I&ta non si aipèttmb i lettori di trovar 
qui il pauegirioo d<|!l« sedute d6ll'..<s-
sociaiione per la ri/orma e la codi 
ftcaxioni del diritto delle genti. Tutto 

altro. Vittorio AlfSen «i proclamava 
lieto d. essota nobile per poter diro 
dei nobili tutto oiò che oMilava. Eb­
bene, io sono ^rWftl''^"'^.'''' ' ' ' ' '"'® •*'*'" 
mezz'ora fra i gongressisti, per poter 
esprimerò iDtorno w > Congrassi tutto 
quello ohe penso. 

Parole, e poi ipatoìe, e anoorasparole. 
Sopra tutto, un 'grande, orribile strazio 
della lirfgua traiiceae. È come risalthto 
ae ne otterrà meno assai di ciò cito tae 
avrehb-iro tloavato'g'i aoianzlati 'mt*v-
v»onti pobblioando i l o » studi 'sa qOiil-
BÌusi delle grandi' riviste eatdjiee. 

Ho detto che i progrèssi della Sciènza 
del diritto internazio0»l9 oondiirrabijo 
a fari sorgerà (> almeno^ a completale 
il diritto ìniernaz onà'ls, creando nn 'pà­
tere leglaletivo ohs formoli le i^égole 
Idi ooudiiita-fra gli Siati S un poti're 
giudiziario ohe risolva i couflitii iiitet-
hajsionali. > 

Motti tiui^tiri al ftoero'ln )iro^dslto, 
anche prescindendo ilsi Oongressi Non 
furdno oodgresaisti n i ' quell'uomo d'a­
zione ohtì tu Elitioo l'v, n i quel So­
gnatore ohe fu r.lbit» di Siim-Piefro; 
non furono oongre'àststi nò Boasssatt 
alio.'Olopediita, uè Kant motafiiiiao; naa 
furono oongrassuti n i l'utilitario Ben-
tham.'ni il fkntastiOD'Sa'dt-iJimbn. D'al­
tra parVs, dìsegal d) un CodidÀ iotst-
nazionale vennero esposti da Diigald-
ffield e da BluntsoUn in volami notis­
simi. U'dltimo teniitiiro i quallo di Iio-
rimar, « merita di '•é!«<'<9 atl&«dbata. 

Vorrebbe il Lorimir oha si' tófeiniz-
zaaae un,goTernQ Internazionale, Colla 
triplice divisione dei poteri: legislativo, 
gipdiziario, ^d ^^acutivo. 

P pot^e legislativo si costituirebbe: 
di un'assemblea di senatori scalci ,dalla 
Camera Alta di ogol Stato, con uffioio 
a vita' e sonaa rfitribuzlon?; e di una 
l/araera di deputati scelta dalla Camera 
dei deputati di ogni singolo'Stato, ooh 
ufficio a tempo e oba'rettibuiione. 

Il potere gm'diziar e ai femporrebBè 
di quattordici 'giudici e nn presidbiile. 

Infioa, il potere Bseoutivo'si obmnBr-
tebbe di quindici ministri — do terzo 
senatori e due tarzi depiiiali '— che 
«leggerebbero n»! proprio seno il pre-
Bidsotfl dallo Stato in!arna«ion%l8, il 
quile diapoÌTobbe di an esercito fon 
ni^to da cootiugonti proporzionali ,'dai 
sipgoli Stati. I, ' 

Per un sogno,, via, ,non c'è male.Jn-
Santo, oome ai tempi di Qdetano ffi-
langeri,_ più che del resto le nnziqni »ì 
occupano a creare arsenali ' for/bìda-
bili, artiglierie bnmaMsiì e truppe'bbné 
aggaet-rite;- e oome ai tempi di 'Afós< 
Sandro 'Manzou'i' ' ' 

..... una tévoas , 
forza il mondo possiede e fa uòniaVil 
diritto.... • ' 

Stati « Staterelli si armlanà fino ai 
danti, spendono anche 1̂  ultimo quat­
trino m grosse piastra ed irtesisiibili 
proietuli, s'ingolfano ^nei debiti ^ per 
comprerà pofyeri e inAiziom, illf(den-
ddsi,ognuno por pro'prio comò ,(}i ^e-
nfero indietro il ncnjico, sa non altro p»î  
viriti.... della' paura. , 

SI abbia pure Slluoii nei progis'ssi 
della civiltà per oiò che riguarda la 
codiflsiazione del diritta ipii^bliooi intpr-
na^iónale'; mW inasta' ?8»t^i|)ai'e ]a(johe. di 
sfu|[gi|8 la ^ì^tuazione jljdluioajaftuale, 
per misurare ru'nonnità dèfeli'ÒJtaboli 
che la joijl^r^^tapo. ,C)i.9i'*4oltir 1)> riten­
gano poaiib le, oiò non davo merivi-
gliare; anzi è bene che ooal sia, quando 
però nonisi d^o(^n'tiohi cha d'ordinàHo 
colui il quale propugna un'idea umani­
taria i fatalmente disposto a non tener 
odnto della natura' umana. ' 

liftsoiaudo dunque in disparte i ten­
tativi soieutifìoi, g'ii aàjiBrimanti d^lla 
politica i-ealei e positiva ''bondjia'Je'io a 
due sistemi! ano, quello dell'aqui/ibno; 
e l'altro, quello delle 'nazionalità.' 

Il sistema delle tìaziooalità h'a fatte 
splendidamente le suo prove coll'iinifi 
oazione ' della Germania e dell'Italig., 
Racchiude In (afe'un altro prl'iìdipio di 
natura, od i il foudamanto della aovra-
niià ?st(ì,rna degli Stali. Y?rso di esaoi 
tende tutto quanto il lavorio, della sÀ-
cietà modèrna; e cèrto trioritarà' allor-' 
qn'ando la ooséienza giuridica' uiiìter-' 
sala sarà adegaatamimtei'ailuppata. 

Par ora, inianto, è in vigore più ohe! 
ma,i li sistema, dell'equilibrio, il.qu^lB 
ooihpeodia in sé — per dirla con Tal-
le^ralid — i fìriniipl conshrmiori dei 
difitti di ciascheduno t della qtiiéle 
di miti, NoB nego ohe q'.esW poluiOa 
dicootrappcai disconosca maledettamente 
la natura dei popoli 8 il movimento 

d«llo «azioni. Infatti, per ragion ,d'e-
qnilibrio, l'iughilterra vuole l'integrità 
della Turchia, la Rasjiia npn permetto 
l'ingradìmwito 'de|la Greqi^, In Germa-
nittspineo rAi^slria Uugharlaad Orun'.e, 
e via diijerido. ]^a, tale è la realtà della 
cose. 

* * 
Ora, oonoludondo,!Congressi potranno 

ottenere qualche, ' eSeUq ptile .riguardo 
alla doJlftcazìone dei diritto • interna-
stonale privato; ma ral.^livam^nte al 
dicitio mternazioujlo pui)!)|(oo,'(l com­
pito Ipro^ sarà ,lipiitftto entio la oorohia 
dei volt 'pfatonloi. 

_ ^ Nel _oamgo pra^jpo, noi vor i ;^wo in-
fl'nbbiainso'ts il trionfo dalle nazionalità, 
Il itionf.) iiA dy:)tto;,ma purtioppf} at­
tualmente, e, oliî  (sa fino a quando, lo 
rala'/.ioVi( fra Stato o Stalo Bi reg­
gono sul sistema dell'equilibrio, pog­
giano «all' atila,più oha sul giusto. 

SI proclamino pnte ulto è torta 1 
prinoipii soientifioi; ma più oii* oon essi 
gli Siati SI difoUiletà\mo toutro ^li at­
tentati aBOÌ^e,Jni^/a(li,,jCÌr altri Stati, 
mercè una 'vigdànsa perenna, e oon-
traendo allé^Uzb U qUàli st'Ibili'adano 
fra le Potenie ohe potrebbero trov'a'r'si 
m -ooil'fli'tto tln'tè^nallittniià di ftrze 
•ufficiente a mantensre' il riposo So-
mona. ' ^ 

''Riposo,'e Uoà' pa'o'a pèrpetu'a. A que­
sta pmiehha^ ooftddWé' fofe, ìl sislaoia 
delle nazionalità, non Iqai i^pWo d'cl-
l'e'4uillbriò. E-'oorrfàte' oiò cha toccò'alla 
casa di' 8*ìtt?' 'Ej8»'ore stà'ta Oosliriuta 
con nn rispetto cosi scrnpolqso i/eiJé 
leggi d'iirSqVliliBrib, che, eaàendovisi 
poggiata aopra una rondine, la Oasa 
precipitò IMtaéflltit'àteèaté. F. L. 

l 

IL GOfìAeaiO D'UN BRESaiAiNO 
Leggiamo nel PWagresso Italo Ame­

ricano di Nuova-Yorck, dal 29 settem­
bre:! 1 ' " ^ 

«Ieri uno dei battèlli ' a' vap''i>M ohe 
fanno servìzio tra Hlboken a Ni-w 
York è stalo'il'tea'tt'o d'una «c'alia'dbni-
movontissim^t di 'èni 'rero's fd nn iti'-
lianoi> I ' • 

Sul battello, fra tanti paaseggieri, 
eravi una si'ènò'lfa'" boh' due signorine. 
Twtti| B-1Sr8.Brtóii ìli'lir^rimB » '^li 'a-
s,ta'nli le, I guardavano oommoasi sOiiza 
osate di' ^dpi!(»daiai loro la causa, di 
quel 4o,lore. 

Ad 'if'a tratto ufia delle aignoriue, la 
ù ^'rande,, la ,p|ù bolja, ^(octta no 

'òrto auighioezo e ai precipita fuori 
della o.'i'ljî a, ,, I , 

Giunta ai parapetto^el battello, la 
Bòavalb '̂ con rapidità looredibile e si 
sWnciti nel fi\im8,^Ij'azibiié (̂i tanto Ra­
pida, làuto impr|4ve(ìul|'a, che nessuno 
degli ka'f&ti, ebbe oijiiipo di proj',i.'fli'f,la. 

''La ihacahina èmAté tre àsoai a^uti 
ed il battelli). fli',fHrula| mentre Una voce 
tremenda gĵ fta:̂  Una àònnq in acquai 

Nessuno si mìiove. 
Imnrovvifeameute un ^el g;iovinottq,j 

dai capelli bruni, dalr'ooòhfq aoi'ntìlla,nte 
»d intellim'nte, si fa lai'go, 'tra, là foll^, 
agom'ebtaia, soavaloa egli'pu're^il parar, 
pelto e SI pVepinita npUa' pque . ^ 

''Vede la vit'lilma, òhe, pentita forse 
dairat,t,o inooiisidarató, ai, dibatte ooo,-
tro le opde, le quali' stjmriti pi<r inghiot­
tirla per sempre, SI diriga a "lei, l'of­
ferta, là 'solleva a d'or d'acqua 'oo'l èuo 
bracoi!) d'aooiÀio e voga cùn'l'altro vèVào' 
il battello. 

•Sviene subito -gettata la soal'n e l'eroe 
vi SI precipita col 'prezioso fardello an 
oor Vivo fl'a le braccia, mentra uri grido 
unadimo d^àmmirazione sorge da tutti i 

La madre o'ia'ttglia più giovanegli 
si geVtà'n'o al ' oblio 'oo'jiràbdoto di bàoi 
di riconoscenza. Esse sono irlandesi e 
ricchissime; egli À un on'ésto e labor.oso' 
operàio .italihuo, certo Dante Duino di 
Brescia, giunto qui 'da-7 mOalj'ddpo di 
aver lasciato il 7 reggimento bersaglieri, 
ove raggiunse il grado di caporale mag­
giora, 

La morto 'del fidanzalo di quella' 
sve'àturata giovine fu la causa ohe la 
sp nse al suioidio. 

Ora,essa è salva e lo devo'al ptoBe 
italianoi '' 

La famiglia M. Oneill, non volle più 
lasciare il generqao ,Hali|^0| a sa lo 
portò con èf> nella su^ sj^ntiiosa ,'vi|laj 
nelle vicinanze di Newport. 

' I " " ' • " '••i i i- ' i i- ' i in 

Priifumieri, farmaoisti, droghiomi iuljtiV 
tengono il Sapol in negozio perchè è il 
sapone più richiesto. 

I l f i | l (»Ul in t per | i w c e b l f e r » 
rnvii»)*!. Prèsso 1» oartaleria Marco 
Barduaoq, In Moroat'oveoohìO • via Ca­
vour, i;i trovano lu vendita ii bollettini 
per pacchi ferroviari. 

Le scuole secondarie da-'siche 
e i nuovi programmi e ragofamenti 

In Italia si ha il brutto vezzo di iso­
lar ogni anno molare | r^golamanti e i 
progf^ariimi di quasi tutti i, nostri, isti­
tuti soot'astici, ma, speoialmijnts delfa 
aouole sScondai'le: C'iu quanto vantag­
gio dal meto'do e doU'isirazi'jne, lo dica 
ohi ha un po' pratica della scuoia. , 

Auoh» il nuovo ministero liejla Pub­
blio» laltazionflha voluto appliquro alla 
nostro sbn'iilè ' «acóndarlo (e ^diciamolo 
Bubito, speriamo lo farà pi;esto anoUe 
per'l'è 'altre) (a lunga Oiperiòozn (jh'eg^i 
h'à aé4dWtBta, in questa materia, is^a 
oome insegnante, 1̂ a cbme s'ori tto;:a i ma 
,pg\i, qttàfa loda gli va dati , vi 4 titt-
'èoifó vò'rànionte^ iq̂  modo ammirabile. 
Nb"! abhlanso so'tt'oè'oU'o il decreto p,«r 
I nuovi priigrammi e por i nuovi o^rari 
^aiscotb^agnati dtt Una bèllisiima oìrco-
lare ai Provv'tìlrtori, ai Presidi e agli 
ina-jgaaiittt la 'prima 4»alit^i > l i pî ^ 
prHtiosli in ,nn domo che siede al 'go­
verno dèlia oosa pubblica, ,è il sènso 
r^tt» della ifealtà dalle oos'»: qualità 
ohe traspare da og'di riga, 'da ogni ar­
ticolo dei nuovi regolamenti. , 

I prb'gi'amml, ohe v igWno ^rima e-
'rado uria gltidà forzata per l'ìn«e,^hWÉè, 
un iodico della materia, ohe 'guaòrai-
mente, l'inselvi ostico e indigesto : s u e 
Sedeva èpssio che profe'sabri fnateriàliati 
e positivisti, dovevano, ad esèmpi?,' spie­
gare alcune pani della p«i6ologia,'ohe 
sobo aÉatto fflatafislcha, 00D,qnkntà con-
viDsilone da parte loro, eoo'quanta per-
«nelèlone da p'àrti degli ituldfeti, gin-' 
dìòhino i lettori: ùosliprofaiiori di sto­
ria (iovivano lUttrtrar» certi avleni-
m'eiiti cUb edsi, magari, credevano af-
tftttd Inutili, molte Volt» nuoìvi aill'in-
sdgnamoitd. I nuovi prtìgcammi Itiveò ŝ 
non sègqàtto ohe'i limiti dilla mè'teria 
da apiegkki, lasola^ado al Ibri'tsno'j'o al 
buon senso dd professore la più dom-
p'ieia libertà aelliì scolt'a dellb' bartl da 
inàègdarsi a del taodo diglia're'o p{ili 
adatto II raggluO^^re lo • scopo chp 'iiì 
pt'efig^ona le donole secondarie.' 

Uh altro inoonvonwdtel dei program­
mi pl^sot^danti, era la nokiun'a' relazióne, 
la nessuna'Qonnossioile logici'cihs pas­
sava t faTuo iriée^'uitóèoto e l'altro; 
oosl succedeva speeio oha un'epoo^ dilla 
Storia, a i eièmj)io il sadoloXV^'vernila 
Illustrata m un anno, (̂  in'"ÙD'Èipoóa 
ddirktìno affattb 'diveràk-da qi^èl'l'a, in 
oui l'i'naègoantB d'italiano sJiBèava la 
letteratttrP dèi sauoio "dì ' L'àòttb X: con 
qi'àiito'danno della'Veliei iètifuziona'O; 
guHiiu oomprendè. ,, ' ' ^j 

Ades-io invece'l'on.'''Martini 'ha sta-
bililo,''èhfe, a 'prinòiilio .'d'anno, i profes­
sóri delle aodole'èeoondarle, ^ì tààaaWo 
tutti sotto la presidenza del direttore 
dell'istituto, e o'guilusegilanie preaèùti 
il programma didattico della classa o 
della di30iplio'a"a lai affidata, indicando 
in osso oOn'éorietà «ohiareiiza'i criteri 
0 modi di aegun'si nel suo ihsognaradnitq, 
1 libri di tèsto proposti, e la suooéssiòhe 
e gi'uduaziooe della singola yarti della' 
sua disoiplma o delle varto discipline 
aasegniiko alla sua classe: i direttori 
ed'i presidi onreraniio poi ohe oiasb'na 
ineegtìanto proceda nello si'olgim'ihto 
della ptopi ia diaoiplina atteiiondoat^streii-
tameuta al suo programma didàttico; 
con questo 81 avita il auaooeiinato incon­
veniente, e SI provvede a qb'ejrumtà 
di niawdo, a quella èìia'àltaneità, a 
quella relazione, a quella condoSsibne 
logica "degli insegnamenti, ohe, comi di 
tutte'le umana cose, sono il priko'fon­
damento di una buona e' soda'istruzione. 

L'on. ministro poi, (tenendo, e Itjde-
volmente, colilo delle ceasoiuto esigenze 
dell'igiene, e faoOodo esparWdzadei se­
veri atainUestrameriti ohe, ògnrgi'orno,' 
ne appresta uua'sptìdz i glnvinè' aflBorii 
ma già forte a èioura), hi'iltabUito' che 
gli studtlnti' glbn&iaìàii atiblano'alm'euo 
tre e i lièeali due'^iorni, per'settiiittana, 
in Otti le l6iioai"8iaiSo, data nelU so(« 
ore ButidiondlaUei inóltre • ha ordinato 
oha i compiti siano dktl aòlameuto in 
aOèolÀ, e gli 'stteenti Vendano' m' esti 

aiutati d'dlla aabidae cura dèi 'maestro. 
<5dnoludeudO, noi nbn pOsaliàmO che 

fere plauso a queste innovazioni: esse 
oi fanno sperare bho,' finàimeàte, l'itt-
segndmeMtd' dOsitó abbfa trovato ohi, 
coraggiosamente saprà rioondurlo allo 
antiche, gloriose tradizioni. 



IL FRIULI 
tmw<ssK»""t'maf'mm>!'<»f'vmi'if»mHif' 

UN BRUTTO SCHERZO 
pagato care 

Marttdl, davanti al Tribunale militare 
di Torino, è ritornato sulla aaena nn pro­
cesso g'à diaoaaao altra yslta nello 
Boorso marzo in oootumaoia degli im-
pntat/, dontro dna «erranti aooitaaii nien-
mail" ohe di vie fatto contro an nffloiale. 

Ora UDO di «sai si è presentato spon-
taneimente e venaé giudicato lo ooa-
Iraddittirio. 

Rioordetemo brevemante i fatti della 
oauaa, 

Nslla notte del 16 gennaio dua ser­
genti del 18» reggìwfloto d'artiglieria di 
stanza in Novara nella eagetma Oavalii, 
AatolH Gmaeppe e Zinllo GHoVaniil, 
volendo uaoiro dal quartiere quantun­
que a»a muniti dì permoaso, e uno «Bzi 
diivesse entrare alla sala ili tigora per 
eoontare una punizione inflittagli naila 
giornata, riooraaro a un eittema ijiedito, 
quello di ebaraasarei della possibile eor-
veglianssa doll'uffioiale di pioohatto, aig. 
Carpentieri Giuseppe, chiudendolo dal 
di fuori nella Sua stanza co» un slateuia 
di ehmaura inventato 11 per 11. 

Legata una fune alla maniglia della 
porta, legarono all'altro capo della corda 
un baatane e lo fermarono trasvereal-
menta contro i dna «pigoli dell i porta, 
in modo da impedire all'affloiale di a-
priiB dal di dentro. 

Finita questa operazione ingegnosa, 
saltarono la barra e se no andarono 
tranquillamante pai fatti loro. 

Più tardi l'itUoialB dovendo uscire 
a sentendo ohe la porta roaiateva, bnaad 
sino B che venne ad aprirgli il caporale 
di gnardìa, 

Quaado i dfla sergenti alle tre del 
iattinQ rientrarono in quartiere, trova­
rono li tenente ohe li attendeva. 

Zirlilo era Ubbriaco, e il tenente, 
ginstameota itril&to per l'operato e il 
ooniegno di lui, lo rimproveri perchè 
non ora «ntrato nella sala disciplina 
coma gli era stato ordinato nella gior­
nata ed aveva par giunta saltata la 
batra, e gli soggiunse ohe era un ozioso 
vagabondo, 

— Sari, lai uu ozioso vagabondo — 
rispose Cardio, ohe non aveva pid lume 
di ragione. 

L'uffioialé gli diede eoi fodero della 
sciabola un colpo alle gambe, a Zirlilo 
faoe l'atto dì avve«fcarg)i»i ooll' inten-
Kione di petcuolerlo. ]j'a£4oial» a quel­
l'assalto leoe un pasjo indietro pnnaudo 
la mano all'elsa della Sciabola per sgani-
narla e difendersi, ma non potè perchè 
ia quel punto iatuiveuae A.8tol&, il quale 
lo preso per le spallo e la trattenne 
in quella mossa,, spingendolo in pari 
tempo entro la stanza dall'ufficiale di 
picohetto. 

Secondo l'accusa, i due sergenti avreb­
bero chiuso la porta dal di dentro. 
Quando fuiona dentro si gettarono ai 
piedi del tenente, implorando ohe per 
oaritA non li rovinasse. Egli, com'era 
suo dovere, ordinò ad entrambi che «»-
trasaera nella sala di diaclplìua, ad a 
quell'ordiae Astolfo con tono minsooioso 
rispose: 

— Guardi ohe sono romagnolo e so 
vendicarmi, 

Astolfl e 2arlllo vennsto rinohmai 
nella sala di disoìplina e poi denon-
siati ul Tribunale Eilitare. Oaif giorni 
dopi) perà, rompendo una griglia della 
finestra, riuaoiruno a scappare e si ri-
{agiarouo nella Sviszera. 

Elnviati ai giudizio dal Tribunale 
Militare, vennero giudicati in contu­
macia, , 

Entrambi erano imputati di insubor-
dinazioue con lusulto verso nn ufficiale, 
per essere usoiti dal quartiere dopo 
d'aver ohmao m camera l'ufficiale Oar-
pentiari. Lo ZariJIo ia particolare era 
icuputato di lusubordiniziuna oou paroln, 
gesti e mioaocie, a l'Astolfi di lusnbor-
dinazioae con mìnacow e via di fatto 
per le violeoze usata ad n» uffioiate. 

L'Astolfi Tenue condannata alla pena 
di morte con fnoilazione nella sch'ieoa; 
ma per sua fortuna la sua achieòa è 
nella Svizzera e la condanna resta pla­
tonica; Zaritio venne condannato a diaci 
anni di reclualoae. 

Costui, più inganno del compagno, i 
venuto Ola a cacciaisi sponianeameote 
in bocca al lupo. Trovandosi a .Biaaca 
presso Bellinzano quando il &» passò 
di 1& diretto a Berlino, volle essergli 
presentato e chiese por grazia che gli 
si rifacesse il processo. Sosteneva di 
non aver commesso un tanto grave reato 
da mari tara una pena grave come quella 
che gli era stata inflitta. 

il Es gli risposa ohe ritorflassa in 
patria, dove, a termine del Codica pe­
nale militare, aveva diritto di «siere 
giudicato in contradditorio. 

ZiiriUo rimpatriò subito ed il processo 
gU VDono rifatto martedì. 

Il Tribuiia,ia, ritenendo contro di lui 
M insubordinazione a la fuga all'eaiero, 
lo DoudannA a ciuque anni e sei mesi 
di reolusioua, 

L'Astolfi, ohe l'ha pensata meglio a 
r«starstme nella Svizzera, coutiona tran-

qnillamonta colali suo mestìst» di pa«-
ruoohiert), senza ricordarsi più neanche 
«he hi.... una fucilassione sulla schiena. 

CAIJIDOSCOPK) 
La data storlos. 
15 ottobre (1608). Nascita in Faenza 

di Evangelieta Torricelli, clebre disce­
polo di Galileo Galilei. 

X 
Tln pensiero al giorno. 
Più nn uomo disprszza il mondo, e 

più il mondo lo stima. 
X 

La afinge. Monoverbo. 
e O <$ L A 

Spiogaz. del moniverbo preood. 
P-A-TBE 

X 
Per finire. 
Sfoghi di nua moglie. 
—• Ohe Infame! oha éiasasslno! 
— CW? • 
— Min marito. 
— Perchè? 
— Ss vedeste che lettera gli ho tro­

vato nailo tacche. 
— tJna Ietterai itt* di oha tenore è? 
— Non è di un tenore; è di una bal­

lerina di rango francese. 
Penna e S'orbici 

DALLà PHOVÌNGIà 
Codra ipo , 15 ottobre. 

Tutti a Qtirlzizzal 
Domani ricorre la &masa sagr» di 

Oorizizza. 
Quest'anno il programma è più attra­

ente del solito. , i 
La festa i organizzata dai soci del 

Caseificio e del Paiiifioio sociale,.due 
Isiitnzioi)! ohe prosperano da qualche 
tempo a Gonzizza. 
^ Grjn festival, Inmiflarie e fuochi d'ar­

tificio, illuminazioae fantastica del oam-
panila. 

Alle 4 pom. avr& lî ogo un banchetto 
popolare. 

Vi parteciperanno due bande muai-
call: quellj di Codroipo par il oonoe'to, 
quella di Bertiolo per la festa da ballo. 

Da qui a Oorizizî a i ani brave pas-
aegsiiata, quindi se il tempo sarà favo­
revole non, v'ha dubbio ohe i codroìpesi 
accorreranno in gran, numero alla «agra, 
e l'annnnoiato banchetto diverrà un 
bancheUpne, dovs oiaaauo commensale, 
col contributo di una lira, sarà servito 
di un quarto dj chilo di vitello, pane e 
formaggio a piacimento, e quattro quinti 
di buon vino. Mtniintis 

"Vrleeiiinia, 14 ottobre. 
Il meroBlo a l« {aste di martadl p. ^v. 

t/o Comitato speciale composto dì 
parecchi membri dsl Municipio, allo 
scopo di procurare maggior sviluppo 
al secondo meroito mensile soadente il 
18 oorrentrt, ha stabilito di oonfarir^ 
alcuni premi nonchi dare degli apettaouli 
conforme il seguente programma: 
Ore 12 merid. Su apposita piattaforma 

ia piazza Mercato, sotto la direzione 
del Sindaco aob. Orgnaui, verranno 
estratti a sorto aidìai premi fra gli 
intervenuti con hoTiui. I premi sono 
'del seguente importo; 

Uno da L. 25 
Cinque da « 10 
l}ieoi da » 6 

Or» 12.30 pom, Concerto della Banda 
paesana su! piazzala del Mercato. 

Or» 1 pom. Gran ballo nel "Taatro. 
Ora 3 pom. Cucosgno io piazza Coati. 
Ore 6 pom. Tuochi artifleialì nel giar­

dino de Piloaio, 
Ore 9 pom. Ballo popolare nel Teaito, 

con orchestra diretta dal sig. Pignoni. 
Il ballo ai aprirà con la polka: Lis 

gnoinà di Jaaum Baseft, del defunto 
Giuseppe da Pilosio. 

la anso di cattivo (empo, verrà data 
esHcuziiine al programma il secondo mer­
cato suooessiyo, soadsule il 17 novem­
bre p. V. ff. B li. 

P o r d e n o n e , i3 ottobre. 
Nuovo magdzziniers dalie privative. 
(...) Jori presso codesta Inteodonza di 

Fioauza, fu deliberato dal nostro oonoit-
tadmo signor Giov. Batt. Botri, l'ap­
palto di questo magazzino delle regie 
privativo sali e labaoohi Pvd uovdunio 
1893-1902. 

La notizia ha qui fatto ottima im-
preaeiiino, poiché il Botri è uomo cono-
soiutissimo per onestà a per modi affa­
bili e oorteai om lutti. 

Facciamo quindi le nostre congratu­
lazioni con l'egregio signor Botri, e gli 
aagiiriamo buoni afinri. 

l^rrtsIaclKt d ' l i n p t e g i t i 4 « l 
demai t loa Nidasiq dott. Mano' rtos 
vitore del registro i Viitorio è traslo­
cato ft Codroipo. Morelli Carlo ricevitore 
del registro a Codroipo è tiaslooato a 
Vittorio. 

SaieWafarfomft.DaU'egtagio dot­
tor Antonelli di Palmanova riceviamo la 
seguent«,con preghiera dì pnbbllcdzionei ' 

Pregialiss. signor Direttore. 
Mi giunge all'orecchio, e mi reca non 

poca sorpresa, ohe con mala fuil» si 
apargii, e con ingenuità da taluno si 
ripeta, parttoipare io, o con iscrivere o 
con ispirare, alla redazione di questo 
periodico settimunala II Lampo. 
. Credo che per tutta smentita basti 
l'annunzio di oosi strana propalazione. 

Io non ho scritto mai, nà ispirato, per 
gioruali. 

La ringrazio della pubblicazione di 
questa mia, e con perfetta considera­
zione ma Le-protasto ; 

PslttiMOTi, 15 ottobre 1893. 
devotissimo 

Antonio dott. ÀntomlU 

WMUmrtnti. Con aentenzallcorr., 
il nostro 'riibnn,i!e ha dichiaralo il fal­
limento di Gressnti Antonia fu Valen­
tino negoziante io maglierie efarcnaoia 
in Taroeiito, delegando alla relativa 
procedura l'aggiunto giudiziario dottor 
Parlai Aurelio e nomuwado curatore 
l'avv. V. Goaetti. 

Adunanza dei creditori per la nomina 
della Oelogezioue di sorveglianza • de-
finitiV(i del curatore, 28 oorr., fluo al 
lo novembre lempo utile per la pre-
eeotatiioue delle dichiarazioni di credito; 
chluauru del verbale di verifica il H 
novembrs 

L' attivo denunciato dal falitto è di 
L. 28,507.70; il passivo di L58,900.97. 

La causa unica del Creeaati addotta 
oome quella ohe lo condusse al falli­
mento, si 4 l'aver agli nove figli. 

Il Tribusalo diohiard pure «opra 
istanza.della ditta Enrico Goldaohtoiedt 
di Venssia, il fallimento, di Carlo Pi-
cotti negoziante iu manifatture e generi 
vari a Latisana. La cessazione idei pa­
gamenti venne stabilita al 17 agosto 
passato. 

Stando a diohlarazlooi fatta dal Pi-
cotti il passavo sarebbe di lire 29,170.42 
circa, della quali 9000 circa in merci 
a 20,000 in crediti. 

Sot tpnt t» l a d r o , la Pordenoue 
venne denunziato f. Antonio sospetto 
autore del furto di L. H6, avvenuto 
nella casa ed in danno di Gava Gu­
glielmo, mediante scasso di una oaaaetta. 

P o r e r a hambiaal la Arta la 
bambina Carolina Ldonarduzzi d'anni 
B venne investita da un carro tirato 
da dua buoi e condotto da Domsniiia 
B'gutti e Antaniatta Di Giuliani, e ri­
portò frattura della gamba sinistra gua­
ribile iu giorni 30. 

Le duo donuo vennero denuuoiata 
essendo il fatto imputabile alla loro 
inesperienza nel guidare i btioi. 

Con quale efflonoia d'opera io alibia 
oorriapoato, Blettori, gli» Vostri ooslante 
fiducia, non upetla.g me di gindioare; 
ma a Voi oha avate 'cflaosceaza dei miei 
atti e dei miei voti, 

10 questo eoltf posso dire: ohe Pimello 
nelle Vosire mani II mandato, Iniegru 
quale me lo aonfl.d89te-, a ohe a una 
mira soltanto -- il bene del Paese ~ 
intesi l'opera della monte. 

Coi l'itomo al floliegio uninominale, 
coloro ohe avranno in sorte di rappresen­
tarvi, potrannoicsercitando la loro azione 
sopra un più ristretto campo, renderla 
più intensa ed etiioaoe, per oi6 ohe ha 
altloeaza nlla tutela degli interessi lo-
oali in armonia con l'interesse puhblioo. 

Certo è ohe, per quanto mi riguarda, 
dopo d'aver avuto da Voi una cosi largi 
e oosi cara attestazione di fiducia; dopo 
d'avare per lunga oonaueludino attinta 
ogni mia forza elle vostre forze, ogni mi» 
oonforto usila saldn benevolenza Vostra,-
dopo d'aver vissuto tanto la vita dello 
spirito insieme a Voi « per Voli 6 certo, 
dico, è naturale ohe io prosiegua, fin 
eh» vivo e quale sia la mi» ooudizionp, 
oou intelletto, d' amuro • con ogni mia 
maggiore energia, quello ah'è il nosiro 
aoiico ideale comune, che t'integra nei 
coiiootto d' non Italie prosperosa e p •• 
lente, saggiamente e schiettamente de 
•MÒorattoa, e' insietne quello otie può 
essere il bea? ideila piaool» patria. 

Miggiori tempi, maggiori uomini, 
ffranoo del dovere oonjplutd, ritornerò, 
te cosi volete, senza rammarico, alla 
quiete dem vita privata; ma, quale ijia 
r esito della lotta oha or» a' impegna, 
oonoidaratems sempre 1' aniioo Voslto e 
chiamatemi sempre a lavorare insietne 
con Voi, 

aWignanc, l i ottobre 1893. 
Q. Solimbergo 

ex-depntstD 

*. * 
, Adunanza ^fattorale 

Pubbliaato ,il programmi del ministero, 
11 Gomitato elettprale.del partito liberale 
dumooratioo ha pensato di tenere una 
riunione di aloltori, ohe avrà luogo 
quest'oggi alle oro 1 pom. per discutere 
il priigramma medesunoi e |,roolamttre 
il candidato psl Collegio di Udine. 

O b e be i arìsìn»U l In Spilim-
bsrgo vennero denunziati cinque indi 
Vidui del luogo, perchè, ooutro il divieto 
del parroco, suonarono di notte le cam­
pane disturbando la pubblica tranquil­
lità. 

H A Ila C 'npovi l ln ali ' tsKro» 
Il Aviano certi Luigi Capovilla e An­
gelo Oapovilla, uoa parenti, venitti s 
contesa per frivoli motivi, si ferirono 
reoiprocamante riportando il primo, per 
colpo di una palla ,di legno, lesiooe 
alla testa guaribile in giorni dieci, od 
il secondo ferita di aollelìo all'ipocon­
drio sinistro. Il Oapovilla Luigi venne 
arrestato e l'altro denunciato. 

A.mttv d i f ratci ' in l Io Muzzana 
venne arrestato Michele Della Bianca 
perchè, vtmnto a oaotssa per ragioni 
d'interesse còlla sorella Regina, la per­
cosse con un bastono al braooio destro 
causandole lesioni guaribili in giorni 20. 

Il I l i Pili 
IN PROVINCIA.. 

ORONAOHB i POLEMICHE 

D 

Ben volentieri pubblichiamo ie nobili 
parole eolie quali il nostro egregio amico 
exdfiputato Solimbergo prende coagedo 
dai suoi antichi elettori, i quali nel Col­
legio di Palmanova-La tisana gli ooaser-
varanno certamente quel mandato ch'egli 
tenne sempre con tanto onore propr a e 
del paese rappresentato. 

Agli Elettori del Collegio Udiae I. 
Sciolta la Camera, nel momeoCo di 

deporre 11 m'andato legislativo, sento 
profondo il dovere di ringraziare, sin­
golarmente e insieme, i tre Collegi, di 
Udine, di San Damele a di Palmauova, 
ohe costituivano già il grand» Collegio 
a sot'utìnio dì lisla, e ohe con largo' 
suffragio e per più di un decennio mi 
oojamî ero il grave onore di rappresen-
tarli in Parlamento, 

La candidatura Seismic-Uoda nel 
Collegio d̂  Cdino, e 11 Popolo Romano. 

L'autorevole giornale romano pub­
blica noi euo ultimo numero; 

• Udina. Unico candidato, senza com­
petitori, l'on.' Federico S.jiamit Doda, 
dspataio ueceaw. 

L'on. jDoda à una delle porsonaìltà 
più spiccate delle provinole' veneta. 

Due volte ministro dolie finanze, 
l'opera suil può essere stata vanamente 
giudioala; ma aeiresorcizio'dell'alto ed 
iinporlante kffloio, portò roititndine di 
intendimenti, integrità e {«rinezza di 
propositi, ' 

La sua rielezione unanime è meritato 
guiderdone di una'vita operoan, spesa 
sempre avvantaggio della cosa pubblio*. » 

Abbiamo da TolmaKo 14 ottobre;. 
(Qitlalio). D'accordo con tutti gli e-

lettori autoievoli del capoluogo « con 
molti altri di ogni psirta del Collegio, 
oggi si è costituito un comitato elet­
torale composto, di, dieci persone (due 
per ciitapono dei vecchi distretti) all'ag­
getto di offrire la eandidatura politica 
all'egrugio dotf. Arturo Magrini, ohe 
nelle passate elezioni raooolae nel Cir­
condano di Tolmenzo oltre duemila 
voti. '' 

L'offerta venne fitta calla seguente 
lettera, ohe mi venne comunicata gen­
tilmente in copia; 

« Onorevole Signore! 
« Siouri d'intarpretiirs il sentimento 

< della maggioranza del Collegio, che 
• inutilmente si è tentato di turbare 
• con mezzi i quali devono espere lij 
« oondouna di chi 11, usa, La.ioyiliamo 
« a porre la Sua c,aijdidalura politica. 

» Ci auguriamo ohe Ella accetti, ed 
I accettando voglia manifestare agli e-
« lettori il piogtaovràa ol̂ e intende se-
« guire; convinti che Ella .inspirerà ogni 
€ suo atto politico a sincera fedo, nel la 
• istituzioni che CI reggono, e nello svi-
« luppo ordinato dei prinoipii damoora-
. tioii a oha s^rà diligente ed amorosi? 
« difensore di ogni Jegittimo interesse 
• del Collegio e dei suoi elettori. 

TotossfO, 1< ottobre 1993. 
Se ,il dott. Migrini accetterà, la sua 

riuscita è certa perchè verrà sostenutoi 
anche da «oltiaaiffli ohe aJtr» volta vo 
tarono per altri candidati. 

Da Tolmazzo, 14 ottobca, abbiamo 
lioeviito atumane anche la seguente: 

{Osservatore), La lotte nelle elezioni 
politiche avevano io Carni» per ilpassato 
uno avoglimeoto pacifico, studiato e oa-
vallereaco fra i dua partiti. Of non è 
più oosi. Con una spavalderia e prepo­
tenza di nuovo conio, con roln,iooie In 
pubblico ed in privato, con contumelie 
delle più trivieli e percosse, si vuole 
da un partito imporre la candidatura 
d'uno ohe non si conosce. 

Fui presente ieri aera al Caffè Man­
zoni ad nni scena ributtante, stoma-
oh«v»io. 

'Erano appena arrivati i giornali pub-
bliaaati il ilaoreto di convocazione dai 
oomizii elettorali', ohe l paladini de! 
pompiere VslJsJpersonalità ignota e oan-
didatu di un partito non si sa di ohe 
colore) colle prupotenze, minacele e vie 
dt fatto impongono n.i nome ohe oimai 
ha sfruttato il ano quarto d'ora. Un 
Certo tal prepotoiite intruso in una «o-
oieià dj fgregi signori, quali Lino De 
Marchi, Ugo Spangaio ed altri, urlò 
loro! «Vrtgliaùio Valla a nostro, deputato 
e non Magrini o K'Usai, e bletìgnerè 
fracassare le gambe a coloro che por­
tano la candidatura Magrini!» Sono te 
stuali parole. 

Naturalmente nessuno sì meraviglia 
del procedere di quell'individuo ch'è fra 
i capoccia del partito Valloano, ma il 
ffru^oalzo, pur pteaeute, gli rivalse la 

.domanda di quali meriti aia omato il 
"Valle, che persone sia ed a quale partito 
è ascritto, ed ebbesl per tutta risposta 
da costui una serqua d'iniproperie, di 
mmacoie e sediate. Iiitervunn» la bene­
merita e furono separati. 

ÌBi priuciiSia benino, Bevvero ? 
Le prapotenze dei fautori del Valle, 

l'ignoto suo nome, ed altri fatti che ODI 
riservo oomunioarveli, hanùo oramai 
assicurata la riuscita del Magrini, 
. Certo nella tromba il Valle avrà un 
oaBolnc/ di schede meno soffice ohe nel 
l'ultima elezione. 

• « 
Per debito d'impa'tzialità pubblichiamo 

la seguente: 
Sslnzzo, U novsrabra 1898. 

' Pregiatissimo signor Direttore 
del giornate « Il Friuli » 

Udine. 
Leggo ora sul Friuli dell' 11 corrente 

una corrispondenza da San Daniele, ohe 
mi riguarda, 

ila ben 2i anni mi onoro delia ami­
cizia dell'egregio avr. K. Ktiuis, ora 
Sindacò di 8. Daniele, amioizia "oa ha 
guari riannodata pereooalmoote, e per 
tscritto. 

Trovandomi a Boma in una solenne 
ricorrenza (8 ottobre), mandai un sa­
luto à luì ed alla cittadiuanza dì S. 
Daniele, ove conto molti amici, ed a 
oui mi' legano cari ricordi ' 

Pel sindaco mi risposo per telegramma 
il s«gr()tario, a cui ritenni atto di cor­
tesia replicare, anohs in segno di rin­
graziamento per le notizia datemi, ben­
ché ooB richieste. Questo per la ve­
rna. Le sarò grato ae vorrà pubblicare 
queste righe, 

, Devotìas'mo 
Sante Eugemo HoUari 

GaOMGAJTTADINA 
XJI» < c r i s i u e i i n Uongirega*-

BiUMC «il eu r i tA . lersera si riunì 
il Consiglio della Uongregazioue di ca­
rità e deliberò di presentare in massa 
le dimìesioni al Consiglio Comnoale, per 
il medesimo motivo oha consigliò le di­
missioni precedenti, e cioè per la que­
stione del Legato Bartolini. 

Incaricò il presidente di stare iu ca­
rica pel disbrigo degl'i aifarl, sino a ohe 
il Consiglio cumunale avrà provveduto 
par la surrogazione. 

I membri dimissionari sono i signori : 
Vetri a?v. Daniele, Cantoni Lazzaro, 
Oapellam avv, Pietro, Chiaruttini dott. 
Ugo, l'ai ra Federico, fferuglio avv. An­
golo, fflaibaui Giuseppe, Moratti Giù-
sto, di Varmo co, dott Gio, Batta. 

I^rin<!i|li d i l iaHsttggio. Ieri 
sera col diretto della Pontebba ora di 
passaggio per la nostra Staziona ferro­
viaria lo Uzarevich diretto a Brindisi, 
ove s'imbarcherà per il Pireo. 

E stamane pura col diretto della Pon-
tebbd SI attendeva il passaggio del prin­
cipe ereditano di Danimarca. 

I I p r n r . M a r i a c l l l partirà do­
mattina por Boina, chiamatovi dal mi­
nistero Clelia I. P, a far pirte dalla 
Couimissioue gioilicatrioe del concorso 
alla cattedra di googratta pei l'Univer-
sua di Meesiutt, 

$4» t t roi iglmn « d i s s i c o l a r e . 
Ai 20 d'ottobre ci sarà una eclissi so­
lare di nove decimi del disco. Questo 
fenomeno potrà'venir osservato al Ca­
nada, agli.Stati Uniti, alle Antille, in­
somma.nei paesi tFausatliinlici, 

Una simile eclissi, è eccezionalmente 
rara;..l ma unì non la vedremo, , 



IL FRIULI 

I l p a t r l n r e a d i V o n r ^ i l a . 
L'AgeH:sia Italiana dice che il Vati­
cano indirettamente fece interpellare il 
governo ae gradiva la nomina del pa­
dre Soldation R patriarca di Venezia. Il 
governo ha risposto favorevolmeutt. 

D n » vlMcli t i . d i e o i n l l n 
l i r e . Un signore di Treviso ha vinto 
ai lotto la settimsoa scorsa lira sessao-
tamila. 

Lettoci, non ginopate I 

La dinamite a Udine 
Ieri alle ore 2 pom. oertu Franoaaoo 

ffranooho, munovule alla atazione farro-
viaria, mentre aoottdiva alla polizia dei 
vagoni {uori del binano, rinvenne in 
uno di essi un bastone per metà vuoto 
internamente, oontenente duo aartoooi 
di dinamite, ohe dalla gaaidie di ottiéi 
vounero tosto «equestrati. 

C a m e r a di comniereio. 
Clausola dei vini. 

La Camera di oomraoroio d! Udine 
venne ieri a conosoenan del segnento 
atto, ool quale il Governo d'Auatria-
Unghoria accolse, sotto certe condizioni, 
la domanda ch'essa avevaglì fatta col 
mezzo del eomra, Miraglia. 
• I. R. Ministero dalla Finanze 

N. 86717 
Wanna, 7 ottobfo I8B8. 

Alla Direzione di Finanza 
Kiagenfwt 

Si partecipa al Ministero dalle F i ­
nanza trovarsi giacente in Udine unii 
grossa partita di vini italiani oonan-
guata dai luoghi di produzione prima 
del 39 agosto 92 e destinata fino dalla 
origine all'importazione in Austria-Un­
gheria,, la quale:dovette essere tratte­
nuta in seguito a rifiuto opposto dalle 
dogane allo sdoganamento in base al 
daaio oonveazionale di fior. 3.20 stabi­
lito dalla diaiiosizioae 10 agosto 92, in 
seguito alla mancanza del prescritto 
certificato di origine. 

Per aderire al desiderio esprmso dal 
Governo italiano, d'accordo ool Mini­
stero d'agricoltura, gi dispone, in via eo-
cszioualB che il vino giacente a Udine 
per il quantitativo massimo di 25,000 
ettolitri, possa essere sdoganato a Sor. 
J.20 entro il- limite di otto giorni dalia 
data dell'avviso ai rispettivi pruprietari, 
qualora le spedizioni stesse sulla base 
dell» fatture originali e dei documenti 
di trasporto siano scortate da un cer­
tificato d'origine della Camera di Com­
mercio dijUdme. In tali certificati, oltre 
le indi(pensabìli iodiojzioni di ani ÌA 
circolare miniateriale 10 agosto 92, deve 
essere fatta menzione della destinazione 
originaria della merce (Austria Unghe 
ria) non solo, mn sarà inoltra da far 
rilevare ohe le spedizioni «tesse giun­
sero a Udine fra il 10 e il 27 agosto 92. 

La dogane incaricate di compiere io 
relative oparasioni «ono quelle di Pon-
tafel e di Gorizia. L'uffloio dipendente 
da codesia i. r. Direzione dovrà essere 
istruito analogamente, avvertendo di 
procedere all'analisi oome di consueto 
e in caso di assegnamento ad altra do­
gana SI dovrà invitare quest'ultima a 
rioOnuBoere oome valido il certificato di 
cui ^sopra. 

Allo scopo dì mantenersi sei lìmiti 
del quantitativo massimo accordato in 
via eccezionale, ai dispone intanto ohe 
dei 25,000 ettolitri, 15,000 abbiano da 
essere introdotti a Pontafal e 10,000 a 
Gorizia. 

A codesta Direzione di finanza à con­
cessa però la facoltà di elevare o dimi-
naiiéil quantitativo assegnatele, quante 
volta l'importazione dovesse essere aa-

periore, mettendoni d'accordo con la do­
gana di Gorizia, in nodo da non sor­
passare in nessan caso il limite mas­
simo fissato per entrambe in 25,000 et­
tolitri. 

Per quanto riguarda il termine di 
otto giorni oonoeaso, entro i quali viene 
estesa la disposizione di cui sopra, si 
avVurtono gli uffici interessati di at-
tenersi alle indicazioni contenute nei 
certificati della Camera di Commercio 
di Udine; In nessun caso però , le spe­
dizioni provenienti da Udine e presen­
tate dopo il 30 ottobre 92 potranno «s-
sere sdoganate ool dazio di favore in 
base, al certificato della Camera di Gora 
meroio di Udine: per queste ai dovrà 
procedura a norma della circolare 10 
agosto 92 esigendo cioè il vero certi­
ficato d'origina. 

U Ministro 
Steinòach'. 

Il comin. Mlraglìa ha parteoipato 
alla Camera di Commercio ohe lo ado 
ganaraento a queste oondiziimi è accor­
dato a partito dal 22 al 30 di questo 
mese. 

O g n i g l o r i i A u n i b b r i n o » . 
Le guardia di città arrestarono iersera 
Antonio Carrara d'anni 42 per la iolita 
ripnguante ubbriaohezz,. 

H u n d n c l t t u i l i n a . Programma 
dei pezzi di musica che la Banda citta­
dina eseguirà domani .sera alle ore 6 
e mezza, sotto la Loggia municipale: 
1. Marcia PatiernO 
2. Sinfonia «Fra.-jco Cacoia-

Inre • Websr 
8. Waltzer « I miei amori » Fahrbaoh 
4. Rapsodia ungherese L.zt 
ò. Terzetto e duetto atto 

IV «Giooonila» Ponohielli 
6. Polka Stasai 

C » n v i t t n c a m i > n a l » a n a e a H o 
a l i » H . S c u o l a N o r i U A l « d i 
D d i o e . La sottoscritta avverte chea 
rendere più facile alla paganti l'entrata 
e la permanenza nel Collegio a norma 
delle deliberazioni prese dal Municipio 
di Udine nel 20 agosto dello scoreo anno, 
la retta che era In passato di L. 450, 
venne ridotta a L. 350. 

Il Convitto riceva tutte lo alunne 
siano paganti ohe sussidiate, della scuola 
Normale o dei corsi preparatori, non­
ché allieve delle scuole elementari. 

Il Convitto offre alle giovinette le 
comodità che prasenla un loosla igie­
nico, spazioso e ben distribuito ; un vitto 
sano, variato ed abbondante; tutte le 
cure che si possono desiderare sia in 
istato di salute ohe in caso di malat­
tia. Modico dell'Istituto è il valente 
dott. Pari del quale credesi inutile tes­
sere l'elogio. 

Quest'anno la Direttrice sarà coa­
diuvata da uo'assistente educata, colta 
e pratica di tutto ciA che riguarda II 
baim andamento di un istituto femmi­
nile. 

Oome per lo passato 1« allieve dei 
Convitto verranno condotte tutte le do­
meniche e le altre teste di precotto alla 
m-issa ed alla predica nella Cappella 
soperata dell'Istituto Tomadini. E Co/ne 
il solito, alla Madonna della Grazia per 
le altre pratiohe religiose. 

La Dinttrim 
Antonietta Sala 

J P e r gii s c o l a r ) . Onesta famiglia 
terrsbbe a pensione verso esiguo com­
penso due giovanetti che ai addattassero 
alla casalinga. Bivolgersi alla Bada-
zione del giornale. 

(vedi in quarta pagina.) 

CARTOLERIE 

HAECOBAEDUSCO 
Mircatovecchio — Via Cavour 

Libri di testo pegli alunni 
delle R. Scuole Tecniche collo 
sconto del dieol per cento 
sui prezzi stampati. 

Libri da scrivere, oggetti di 
cancelleria e di disegno, a prezzi 
di tutta concorrenza. 

Osservazioni Éeteorologiclte 
Staziime dì Udine — E . Istituto Tecnico 

Meneliclc paga 

I l governo etopi«o fece ia questi 
giorni, pur mazzo della casa italiana 
Bicnfeld, ,un versamento al Console ita­
liano di lalleri 89,480 in conto del 
rimborto dtl preanto etiopico, D^tti 
versamenti fatti auora a Oeouhi a ioaza > 
di varie caso bunoario, ascendono a 
818.223 talleri. 

Sono giunte lettere di Makonan mol­
to amichevoli verso il governo italiano. 

l i - 10 - 92 |ore 9 a.|ore S p.{ • " ' P.| gior. 15 

tìu.wrtìA 
Alto 01. H6. lo 
liv. dsl mare 760.1 747.9 748.0 746.8 
Umido reiat 74 67 S3 81 
Stato di dUlo misto mista cop. misto 
AcQua oad. m. 
fldiraiions 
i(vsl. Kiloii. 

_— _ 0.6 gosoie AcQua oad. m. 
fldiraiions 
i(vsl. Kiloii. n NS m — 
AcQua oad. m. 
fldiraiions 
i(vsl. Kiloii. a l 3 — Tsrm. eentigr. 176 80.0 16.7 16.8 

Stabilimento di cura 
p e r l e naii lnt t l» d e l l o « t a m n o a 

e d r l alatomi» ncrvni ia 
Koittk «a < l l» l i i« tc 

ViLLA ROSA (già 2arri) 
BOLOGNA 

Fuori l'orla Casiiplione, 636 

CON.SULIÌNTE 
Professore AUGUSTO MURRI 

: ntretton della Clinic» Msdic» della R. Università 
. : ~— i MEDICI INTKaNI 

li conflitto per le miniere di Carmaux : noti. GIOVANNI VITALI, oott. GIOVANNI LODI 

j Villa signorile situata in posizione ameois-
{ sima e saluburnnia sunzn alcuna apparenza 
I di soggiorno por inalati, [gimio si-rupnloSa--
' monte os curvata {noh sì accclUiM tnferfìii 

di Tuberco-.iisi né ^ ìllre malattie infeltivt). 
Riscaldamento ad aria oiilila od a vaporo 
in tutti gli ainliiciiti a nei locali dui bufoni 
e dofiCQ. Apparecchi per l'idr-iterapia, elet­
troterapia, p«r le lav.inde gastrlclie e poi 
massaggio. 

Cucina l'rancns", cantina propria, vaccino 
por latte. — Sarviiio tnlolbiiico. l'ensiooi 
moderatissima. 

BOLLETTINO DELLA 
UDINE, 15 Ottobre 1S92. 

BORSA 

Temperataratmassim» 22.2 
(minima 13.5 

Tsmperafu» minima all'apwto 10,9 
Venti treschi forti sp'oialmonte me­

ridionali cielo coperto piovoso — mare 
agitato. I 

NEL TEMPIO Ol TEIWÌ 

T r l b n n n l e 
Udienza del 13 ottobre. 

Sacchi Eiooardo, detto Rivi, di &iu-
Beppe, contadino di Pagnaoco, imputato 
di oltraggio, non luogo aprooadimento. 

Paolini Giuseppe fu Giuseppe facchino 
di Udine, per lesione ed oltraggio, 48 
giorni di ri.oliiBÌone. 

Roaaitti Luigi Amedeo tu Antonio 
tessitore di Lineo, per truffa, mesi dieci 
di reclusione e 160 lirt di malta. 

I.E IMPRESSIONI 
SULLA RELAZIONE NIINISTEillALE 
continuano a maoifsstarsi buone nella 
stampa italiaua, che «i occupa ora ad 
esaminarla nelle singole parti, come sono 
buone quelle della sta.opa estera, delle 
quali offriamo un saggio in prima pn-

sin» ' „. ., 
Sono concordi gli organi liberali, ed 

anche quelli che rappresentano le idee' 
più avanzale, nel riCOiioacere ohe la 
relazione i un documento serio, sobrio, 
pratico, degno di un paese moderno. 

ti Italia del Popolo '— per aitare uno ; 
dei giornali ohe propugnano le,riforme 
sociali e politiche pnl radicali—- dice 
che «qualche cosa di consolante, sola 
parola sarà man tenuta, c'è in quel do-, 
onmento». Trova seria e d'immediata 
attufziono la promessa d'una legge re­
lativa agl'infortuni sul lavoro, e si ocra-
piace per quella ohe si riferisce alla 
tregua ohe ai darà al paese colle im­
posta, pensando ad iniziare la progres-; 
sività di esso. 

Ii« stampa moderata e trasformista è 
la sola a trovarsi malcootenta — et 
four cause — della relazione ministe­
riale, e quel poco ch'è costretta a lo­
dare, tanto per salvare un po' le ap-
par»nze e peruhè non risalti troppo che 
biasima di proposito, loda a danti stretti 
e facendo molte riserve. . 

Anche questo starebbe a dimostrare... 
ohe non ci sono e non ci devono essere 
pifi partiti politici in Italia I 

, ';.'. . ù n e n d l t a - 7 ottv 8 ott. 10 ott. 11 ott. 12 ott 13 ott.i 14 ott 16 ott. 
tt»l. 8,*/( contanti '. . . 06.35 96.40 96.40 96.80 96.40 96.30 9tl.2i' 9615 

06.56 96.60 86.60 96.50 96.B6 96.50 Ì16.30 96.26 
Obbllgationi A H S EeoUa. 5 •/• • • 96.— l'6.— 96.— 96.60 96.— 95.'/, 96.— 9 8 . -

t l i l t b l l g i a x i o n l ! j 
Fsrrovla Moridionall ex coup.. . . 8 0 7 . - 307.—' 807.— SOa.— 3 0 7 . - 307.— 308.— 307.— 

• 3 •/.l'alian» 289.— 293.— 292.— 271.— 289.— 290,— 291.— 291.— 
B'ondìari» Btne» Narional» 4 */• • 488.— 483.— 483.— 467.— 4 8 7 . - 4 8 8 . - 4 3 8 . - 488.— 

»• • • . . 4 < / , . 492.— 492.— 493.— 491.— 490.— 491.— 491— 492.— 
* B »/• Banco di N»poìi , 470.— 470.— 470.— 470.— 470.— 4 7 0 . - 470.— 4 7 0 . -

t»r. Udins-Pont 465.— 460.— 460.— 465— 469.— 467.— 470.— 470.— 
Pondo Om» Bi»p. Milano B •/, . 6 0 3 . - 606.— 5 0 6 , - 609.— 607.— 608 1 606.— 606.— 
Pwstito Provinoi» di Udia« . . . . 10O.~ 100 . - 100.— 100.— 100.— 100.— 100.— 100.— 

A K I O M I 1 
Band» Naslonalo . , . , 1860.- 1345,— 1845.— 1846.— ISSO.- 184Ó.— 1860.— 1360.-

na.— I l i .— U 2 . - 112 112.— U 2 . - l U . - 112.— 
; ". Popolara Friulana 112.— 1 1 2 . - 1 1 2 . - 113.— 112.— 112.— ua.— 1 l i ­

• Cooporativ» tldlaas» . . . . 33.— 3 3 . - 83.— 83. - 33.— 93.— 88.— sa.-
1026.— 
243.— 

1025.— 
342.— 

1026.— 1035 
243.— 243 

1025.— 
342.— 

loaó.— 
241.— 

102S.-
342.— » Veneto 

1026.— 
243.— 

1025.— 
342.— 

1026.— 1035 
243.— 243 

1025.— 
342.— 

loaó.— 
241.— 

102S.-
342.— 342.— 

SodetA Tramwiatdl Udine. . 87.— 87.— 87.—i 87.— 87,— 86,— .87.— ar.— 
» fsrrorio Mer id iona l i . . . . 670.— 671.— 671.—, 671.— 661).- 670.— 66S).— 6 6 8 . -
• » IUstlJlqrnuias. , , 562— 655.— 655.-1 5 5 2 . - 550.— SÓ2.— 561.— 661.— 

C a m b i • « K l u 4 e 
Franoia oKeqnJ 103.18 108.15 103.10 10:1.30; 108.20 103.30' lOS.l/. 103.35 

127.66 127.'|, 127.40, 127.50 127.60 m . V , 127.61 127.69 
Lanilrav . 2 6 . - 25.98 2 8 . - 2 6 . - 28.— liO.— 26.— 2 8 . -
AtHtri» e Buconote . . . . . 216.72 218.>/, 3.16.76 2.W.76 216.761 217.— 216.1/, 216.80 
Napoleoni > aasBj ao.6« 20.5( 20.60 20.«0 20.5Ì 20.6Ì 20.60 

I J I l l m l d i a i p n e e i ,, 1 ChioBurifc Parigi ea cQnpoiu . . . . BSS-jl 93.43 9315 98.30 93.46 98.3! 98.15 93.72 
Id. Boalevards, oro U Vs pom.. . 9d.85, 96.40 93.117 93.37 93.87| — . - 93.05 93.— 

Tandens» leggermente migliora 1 1 

UN ALTRO VIOLENTO NUBIFRAGIO 
I n l i l g u f i a 

In seguito a un violento temporale 
sjopplato l'altra notto, i torrenti si 
sono gonfiati, arreoandodanni gravissimi 
a Poniodeoimo, Migiiei<o e Buaalla, ohe 
è inondata. I troni dall'Alta Italia pas­
sano per l'antica linaa di Giovi, la nuova 
essendo danneggiata. 

Il prefetto e il questore, il generala 
di div siohe colla truppa, diversi inge­
gneri e i pompi, ri, si sono recati da 
Ganova sui luoghi. 

A Busaila ai lavora alacrumonteda'la 
truppa e dagli agenti dalla forza per 
aprire dei varchi alle aeque ed evitare 
ulteriori possibili danni doU'inondazione, 
perchè continua a piovere. 

Ii'aoqua giunse Ano ai primi piani 
delle case. 

Anche i Comuni di Traso, Torriglla, 
Montaggio, subirono danni gravissimi. 
Alcuno case sono orollate. 

Un cadavere di dunna fu rinvenuto 
a Soriviii. Temesì vi siano altre vittime. 

I Una Casa è crollata a Traso e si 
i deplorano tre vittime. 

Il marchese Solager amministratore 
delle miniere di Carmaux, deputato 
del dipartimento di Tarn, ai è dimesso 
da deputato sperando ohe la sua dimis­
sione oontribuisca a risdvere il conflitto 
fra gli operai e l'amministrazione delle 
miniere di CarmaKs. 

I gendarmi e i ciooiatori a cavallo 
continuano a disperdere 1 gruppi di 
scioperanti. Sono nati parecohi incidenti. 
Il depatat.i Baadia, urtato dai oavalH 
dei gondarmi, mloacoiódi servirsi del 
revolwer. • 

mmm E DISPAÌÌ 
DEL MATTINO 

Gl'impiegati e le eiezioni 
La Riforma dice che ai fun­

zionari oelle varie amministra­
zioni sarà, rivolto invito di non 
trascurare l'adempimento dei 
doveri di cittadino nelle pros­
sime elezioni, avvertendo che 
sono perfettamente liberi di vo­
tare come la coscienza li con­
siglia. 
Le dimissioni del sindaco di Roma 

Roma i4- — Il sindaco, duca 
Caetani, si è dimesso per la 
questione riguardante il con­
tributo del Comune per l'Espo­
sizione dì Eoma. 

Il lago di Como gonfia 
Como 14- — Da due giorni 

piove a diluvio. Il lago, goniìo 
per le precedenti pioggie, cre­
sce sempre e minaccia la parte 
bassa della città. • -• 

La lotta a miliardi 
Lo Standctrd parlando .degli 

armamenti europei dice che 
malgrado le spese favolose, la 
E'rancia e oggidì più forte e 
più ricca che dieci anni fa. La, 
Germania non può seguirla su 
questo terreno, e si rijvinorà 
ovvero griderà misericordia. 
,Questa lotta a colpi di miliardi 
è la più terribile che la Ger­
mania abbia sostenuta giammai. 

Corriere commerciale 
Sete 
Milano, 13 ottobre. 

La giornata passò in calma, osser­
vandosi in generale poca disposizione 
ad operare e provvedendosi ni limitati 
biaognidel momento, oón affari d'incontro 
non rari di solito nei periodi di sosta. 

Per quanto riguarda la produzione, 
il suo contegno è sempre di ferma e fi-
duciosa aspettativa. 

Nei bozzoli secchi vi ha un po' di 
raazioii» dopo tanto favo: e, e citasi 
qualche rivendita di gialli Salonicco a 
Fr. 13,60 In oro, a rendita. 

BtrJATTi ALESSANDRO gerente respons 

àftisHAni 
COMPAGNIA INGLESE 

d i A s M l c n r a i K l o n i s u l l a Vita 

Società Anonima-Capitale Sociale L. 2,600,000 
Versato L. 543,800 

Per tchiariiìunU rivolgersi all'Ammini-
strationè. 

Attivìtii al 30 Giugno 1891L. 117,550,797.-

Sede della Compagnia — LONDRA — 
St Mild ed's House 

Sooeiirsolo d' Italia 
Via de' Buoni, 1- PIREMZE- l^alasto Gresham 

Ageniio in tutti i principali Comuni d'Italia 

Agente in Udine sig. avv. Giuseppe 
Biva, via dslla Posta, n. 10. 

Lotteria Nazionale 
Estrazione 31 dicembre p. v. 

col nrimo premio di 

L. ^00,000 
Ogni b'glleita oosta utia lira 

, Lotteria Italo-Amerieana 
4 GRANDI ESTRAZIONI IRREVOC. 

31 dioembre 1892 — 30 npril» 
31 agosto ~ 31 dioembre IB93 

I biglietti sono da j , 5, IO. 100 
numeri e costano I, S, IO, lOQ lira. 

Cento numeri h^iioo 
un premio garantito in contanti 

un artistico regalo! un busto me-
tallobronzo, pregiato laverò, rap-
preseotanto il vero ritratto di 

C r l a t o F o r o C o l o m b o . 
e concorrono a tanti premi per 
1,450, 00 lire. 
Ogni numsro conoocr» a tntte le eatnacn! 

Kivtlgerai alla 
Banca Fraiellì Casarato di Fr.soo 

Vi» Carlo Fslioo, 10, GENOVA 
oppure ai principali Banchieri e 
Gamblovalute nel Rogna. 

Avviso interessantissimo 

Lo stabilimento Agra«OrticoIo 
di G. Rho & Co. in Udine 

ha ritirato direttamente dall' OIsnda una 
scleltiss ma colleziono di Bulbi da Fiori, cbo 
pone in vendita ai seguenti modicissimi 
prezzi : 

Giacinti semplici, tanto per forzare come 
per piena terra in colori assortiti a L. 4.00 
la decina e L. 3,5.00 il cento. 

Giacinti doppi, tanto per forzare come 
per piena terra m colori assortiti a L. 6.00 
la liQcina e L. '15.00 il cento. 

Tnlipani semplici por forzare nello se­
guenti variata .-

Due vau 'Uioll a color bianco a L, 3.00 
la decina e L. S&OO il cento. 

Due van Tboll a color bianco scarlatto a 
L. l.BO la Hocioa e L. 1.3 il cento. 

Due VJB Tlioll a color bianco variegato 
oro n L. l.BO la decina e L. 13.00 il canto. 

Due van Tholl Maximum a L. 2.00 alla 
decina e L. 18 00 il canto. 

Tulipani doppi in varietà con noma a 
L. 2.00 la decina e L. 18.00 il canto. 

Tulipani pappagallo in varietà a L. 2.00 
la decina e L, 18.00 al cento. 

Narcisi a bouquet bianchi a L. 1.75 la 
decina e L. 16.00 il cento. 

Narcisi doppi albo pieno odorato a L. 2.50 
la decina e L. 23.00 il cento. _ 

Anemoni doppi miscuglio sceltissimo a 
L. 1.25 la decina e L. 10.00 il cento. 

Ranuncoli di Francia, Persia e Turchia 
mesco ati a L. 1.00 la dozzina e L. 9.00 
il cento. 

l'rittelaria Meleafjris a L. 3.00 là decina. 
Kriltillaria Imporialis (Corona linperialis) 

a L. 7.50 la decina. 

Ai Cacciatori ! 
Presso la Privativa specillo in Piazza 

Vittorio Emanuele in Udine, si vendo la 
tanto rinomata P o l v e r e i i a s l o u a l e d a 
««««)», che si raccomanda ai signori 
Cacciatori di esperimentarla onda convincerai 
della auperiorità sulle altre qnabtà che tro-
vansi in commercio-

Ogni .scatola deve portare, il timbro 
della Ditta. La sopraflna v.ndesi al prezjo 
di II. S al chilogramina e la Gna a L. A:; 

Vendonai pure eartucoio a \u mi d» s'oii 
temere conoorrenz»; od acquis tasi selvaggina. 

Ellero Alessandro 



I L F R I U L I 
m!T.lgi«aff"TW"J»y" 

ĵfì iafleTrlnni por W Wri"'!'- w r! «vourt escltissivamentf*. presso rAmministrazione del Giornale in Udine. 

PER LA COr^SEEYAllOI^^E E SÌ^ILUPPO 

OfI CAPELLI E tELLà BARBA 
Un» ohiowB fo l ta e i 

fluente h ócgnn o « o n a 

del la b^illflasz». 

mi 

la 
^ L(i barbn ed i oapelli 
agg iungono all ' ivimo a-
spel io di bellezza, di 
forza e di «enno. 

UJL^ii 

lìumiaedisime dell'ulcera 

GOLPE GIOVINILÌ 
SPECCHIO PER LA GIOVENTÙ 

Noiioni, ijonsìgli o metodo ourotivo 
necessari agii infelici clì^ «if idfrono 

n l t o i l , p o l l u x l t t n l , p e r d i t e 

i l i n r n p . I i u p o t e n z a «<l n l t r e 

• n a t u t t l e >«cit:ret« in j ' gu i l o ad 

ecsLSSi td abusi sessuati. 
Trattato di 320 pagine in 1 6 ' con 

inciiione, nhe si 'pedisco con 9»gro-
tozza dal lUO «utore , P , d . 8 l « B « r , 
Viale Vencjia iN. 28, Milano, contro 
vaglia Dostalo, o ftilncoboUi, d i '4 i r8 
3 (tre), pili centesimi 30 por racoo-
«lanilasione. 

L ' A e q n a 4 1 o h l n l n n di A. M i l a n e e C . 0 dotata di frayranaa deliziosa, 

I impedisce ÌTnra«iliate)nente(j ^ cadnta dot ' capelli 6 della "barila non' »o)o^ ma no 

j agevola lo sviluppo, infondendo loro forza e morbijiezza — ?a scomparire la, forfora 

I ed assicivra Alta gioym'eiia Brt-a Inssnregglànte capigliatura fìnp,a]la più tarda yeci'.Waia 

I Deposito generale da A n g r l o H l s o n c e t!,, v i a V o r l n q , n t | l ^ , ' M | l a n o ; 

trorasi da tutt i i ^arniaoiàtii Profumicri. 'Vòébieri 0 Parrucchieri del Regno. 

I A UdmS da.Enrico Mason Icliincagliore, fratelli Petrozii panugcliipri, Frpncesco 

Miniairu drogìiiwe, Angelo FSbri» farmacista. — A Maniago da BorHnm .Silvio fai-

1 jn!^ci\'ia. — A Pordenone 4» Tamai Ginseppe neg-oziante. — A Spilimbergo ^a Or-

j land?. E . e Lariso fratelli. — A Tolniezzo da Cbinsii farmacista 

IN-BUSTiilA PAESANA 
fonderia-Officina Meecanica - BASTAHmT! -• D'diae - Arezzo 

TORCHI DA VINO 
uHIiub s i s tema 

a doppia kva oon Vite f̂ rrt̂ lprim^ tluî lHà, battJuto Ài W&^ìtt 

« 

A T T E S T A T O 
« Signori jJiNlitBlA» I^ IGONEI e € . — H l l a n o , 

, < La vostra' ^ e q u » d i « l i f n ' ^ » di soave profmnS mi fu di grande sollievo ' I 
Esfia mi arr t ì tò immediatamenie la caduta dei capelli ndn solo, ma me li .'eco c r e - ^ 
SMts '^ intasa tea fona 0 l igo ie . Le pelUcolo ohe ^icima e rwo in grande abbon j 
datì/a ìn l l i testa, ora sono totalmente scomparso Ai rtiei lìg i che avevano una cai | 
pigliatni'a debole 0 rara, coll'uso della vostra Acqua h» aas curato una lussurag- ' l 
giante capigliatura. » 

i ' ^ « ( 5 [ » » <SJ C l i t n l n a lii i k i ^ s e l o M l ^ o n e e C si tabtoica tanto sem­
plice che a baso di essenza rhura, e si venHe: il llai'one a L. * 0 0 e L » j e in bnltiglie | 
da un litro oi'rca per l'uio delle iaroiglie a !.. 8 , 5 » la bottiftlia. 

A ' I l c Bp«iHir , ln" l p e r p a c c o p»>>(ale a s s i » g o r e C e n t 8 0 

i^rari» SUST»^ iav! 
Partenze 
SiL DOINB 

H. 1.50 a. 
0. 4.40 a. 
M.» 7,86 a. 
D. 11.16 a. 
0 . 1.10 p. 
0. È.4» p. 
D. g.Od p 

VA nniNR 
0. 0.46 a. 
D. 7.46 ». 
0. 10.8U I. 
D. 4.5ti p. 
0 . 1.26 p. 

An ivi 
A VIEHEZIA 

6.46 a. 
9.00 a. 
9.16 p. 
2.15 p. 
e. 19 p. 

10.80 p. 
j.«.66 p, 

A fOKTEBBA 

1.60 a. 
S.45 a. 
1.34 p. 
6.B9 p. 
8.40 p. 

Parttttze 
DA VSHSZU 

D. 4.65 ». 
0. 6.16 a. 
0. 10.46 a. 
0 . 2.10 p. 
M. 8.06 p. 
0 . 10.10 p. 

Arnvt 
AcniKB 
7.35 a. 

10.06 a. 
3.14 p. 
4.46 p. 

11.30 p. 
2.95 a. 

DA FOHTKSBA 

0. e.2 ) a. 
D. 9.19 8. 
0. 3 29 p. 
0 . 4.45 f. 
D. 6.47 p. 

Il Magazzino||in ivia Daniele Manin, ex S. Bortolomio, è 
sempre fornito tli Torel l i a.ssortiti, a leva .semplice, mul-
l lpla, con base di legno, 0 ghisa, di tutte le grandezze. 

Prê zf da non temere concorrenza 
Effetto garantito; rompendosi qualunque pezzo nqlia cor­

rente annata, per difetto di costruzione, viene gratuitamente 
rifuso. 

Deposito Pig;ia(oi per uve e Macel l ine agr icole- in-
tlittJiti-Sali per ogni ttso. 

Tulli icr,ro,'gMisa per acquedotti. 

loooooooooooopoooooooooooooo^ 
liiavori f ino^rallel e |iub%IÌca!Ki<^ni< id'ogiii 

g e n e r e si eseguiscono nel la tlpogt-afia de l 
M Ciioriialc a prezzi ^i tiittn coiivcnienea. 

DA xmtva 
U- 2.45 a. 
0 . 7.61 a. 
M 8.84 p . 
0 . 6.20, p. 

A TanesTB 
7.37 ». 

U.iB a. 
7.44 p . 

DA TKlBXTa 
0. 8.10 a. 
M. ».1Q >. 
Q. 4.4Q p. 

8.45 p. P M. 8.l»j,p. 

A CfD0H 
9.15' a 

I0,ó5 a 
4.58 p 
7.80 p 
7.61) p 

A UDINI 

10.67 a. 
12.46 a. 

7.45 p. 
1.20 a. 

» A CDIHiI 

M. S.— a. 
ìt. ».— a. 
11. 11.20 a. 
0 . 8.8» p. 
M. 7.84 p. 

A OIVIDAta 
6,81 e. 
9.31 a. 

11.51 a. 
3.67 p. 
8.O.! p. 

DA OIVIDALI 

0. 7.— «. 
M. 9.45 a. 
M. 12.19 f. 
0. 4.20 p. 
0. - " 

L nDT»B. 
7.28 a 

10.16 a 
12.60 p 
4.4» p 

8.20 p. ^ 8.48 p 

SA UDIKB A rOBTOaa. DA POSTOOR. A DUIHS 

0 . 7.47 a. 9.47 a. Il M. 8.42 a, «.66 a 
M. 1.02 ». 3.85 p. 0. 1.J2 p. 8.17 p 
oO. 6.11 p. 7.23 p. I M. 6.04 p. 7.16 p 
Coincidenza — Da Portograaro per Venezia alla 

ore 10.04 »nt. « 7.44 pom. Da Voutzia arrivo 
ore 1.05 pom. 

NB. Il treno segnato coir astori s to* «i torma a 
CasarsA. 

OBABIO DELLA TBAMVU A VAPOBE 

BWIWK.».».™ «ASIIBI /9S 
Partsm* Arryvt 
DA UDUIB A a. DANIBLB 

B. F. 8.— a. 9.42 ». 
S.F. 11.15», 1.—p. 
S F. 2.36 p, 4.23 p. 
8. F. 6.66 p. 7.42 p. 

Partmze Arnvt 
DA 0. D A K I E L B A U D I N B 

6 50 a. S. F. 8.82 ». 
11.—a. S. T. 12.30 p. 
1.40 p. S. F. 8 20 f. 
a.— p. S. T. 7.20 p 

SPECIALIT 
veiulìbllt pressi» l^^fOcI» 
Annunxi del gfov"«'« ^^ 
rniBi,!, Udine, Wia fi*re-
re t tu ra OK. 6 . 

V e t r o A o I n l i M e p e r attaccare ed unire 
ogni sorta di cristalli, porcellane, mosaici, 
terraglie, ceramiche ecc. cent. SO una bet-
tìglia col modo di aaarlo. 

l ^ u M t r o p e r S t i r a r e l a l i l a i i o h e -
r l a — Impedisco che l'amido si attacchi 
0 da un Incido brillante alla biancheria 
Soatole da cent, S<ÌP e da lire t con istru­
zione. 

V n r d T r i p e infallibile distruttore dei 
topi, sorci, talpe. Raccomandisi perche non 
pericoloio per gli animali domestici come la 
^asta badw» « altri ptepaiati . L i » s s n * al 
pacco. 

B r u n i t o r e I s t a n t a n e o per pulire 
istantaneamente qnalnnqne metallo, ora, 
arMntp, pacfoig, bronzo, ottona ecc. cent. ? » 

' la uottiglìa, 

acqua iti Peianz 
earboitilca, l l i iéà, 

acSflula, 
^a7j«»n, a'iitlepldèitfìct^ 

molto superiore alle ?ldliy 

e GiissMbler 
eccellentisstmn acqui t^s tavola 

Cotut ieat l del Plof. Guido Baccel l i di 

Roma , dui Prof. Dt, Q ovànni di P a ­

dova e d ' a l t u . 

Unici) conoeasionariii per t n t t a l ' I tal ia 

. & . W. I I S . & , l » n ( » - t l d t d i U , S u ­

burbio Villana, Villa Mangilìi. 

Si Vdnda n?llo fa rmat j ie e Drogherie. 

ciLiii «11 fili mini 11 
(Linea re r rov la r ì a Ili lnno-.Strndclla-PBaoenza) 

con succursale a DIANO MARINA 

Scuole eloinontari, tecniche, ginnasiali cogli esami per le 
licenze nel Collegio stesso. Sede legale di esami. ~ Il Collqgio 
è aperto tutto l'anno. Villa in Brianza e grandioso locale per i 
bagni di mare a Diano Marina. 

Per programmi rivolgersi al Sindaco pi al Direttore. 
, SAC. B>R»v.̂ Cii|av. M.̂ lfBBpiEjiaio 

!SfEW?«B; 

Yolete la salute?? Liquore Stomatico Ricostituente 
Uilano.CIBljICK B U l ^ B H I ^ M i l a n o 

Il genuino V f f i n i l O - C n i I V A U I S I i C l B I 

porta sulla bottiglia, sopra l'atiobetla, uW.' 

fojma di froncobollp con imprassovi una testa 

di leone in rosso o nero, e vopdesi dal farma­

cisti signori G.Coqiessatli, Bosero, Biasioli; 

Fabris, Alfssi,Comelli,De Candido, De Vin­

centi, TomPdoni, A. Manganctti, nonché 

presso tntti i principali droghieri, ca(fot-i 

tieri, pasticcieri e liquoristi. 

Guardarsi dalle oontraffaìtiqnl 

•«ww'uniiWw* 
S P E Q I A !-.;i T A 

vendibili p r e s s» Tiininii^lstraieimio d|<el jFAInii 
S a l v e r ò d o n t l f r l e l a V a n n s e t t t . 

Questa polvere è il rimedio efflcaci>-sim8 
pfr presor\|arp i.dcAti ' s i ' " i^arìe j neutfflizza 
jq, ^g^adefoli^ odoro prodotto dai guasti, dà 
jn-scbozia alla bocca, pulisce lo sHialto 
rendendogli ipari all' ivonoj è 1' unica specii-
hta sino ad oia oonostìutó conié la pìi'i a 
buon mercato, 

rl^l^ganti scatole grandi lire 1 . - , pic­
colo tcent. i^ì*. ^ 

< C a t o r d l n e . Successo'infallibile per di. 
struggere gli scarafaggi. Prezzo éentes. 5 0 -
mvaotore A. COUSEAa. ;', 

Ac<ii»a d e l l ' E r e m i t a — infalljbilaipBtl 
la diatrugione do)le cimici. ftoitlàgbacenl,i»»i 
con istruzione. 

P u l T c r e ( n g e t t l o l d n per distrugger^, 
pulci, cianci, zanzare ed altri ^insetti. ' |Jna; 
bAsta oeM. 5 0 . 

Udine, 1892 — Tip. Marco Bardnsoo 


